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Ordinanze del Ministero della Salute per la classificazione 
delle Regioni: aggiornamento  

 

In breve 
 
A seguito della pubblicazione del DPCM 14 gennaio 2021, in base all’andamento dei contagi 
da Covid-19, il Ministero della Salute ha emesso nuove Ordinanze che hanno riportato alcune 
Regioni in “zona arancione”. 
Si riporta un riepilogo della nuova classificazione delle Regioni e delle diverse misure che 
devono essere adottate nelle singole Regioni a seconda della zona in cui rientrano. 
È stato inoltre pubblicato un DL che proroga al 25 febbraio 2021 il divieto di spostamento fra 
Regioni, salvo motivi di lavoro, salute o necessità.  

TES/IND 46/21 
 

Precedenti comunicazioni sul coronavirus 
Tutte le comunicazioni inviate alle imprese associate sono consultabili anche nell’area dedicata 
“In Evidenza – CORONAVIRUS – Circolari” del Portale dei Servizi.  

 
Ordinanze del Ministero della Salute 
In accordo con quanto definito dal DPCM 14 gennaio 2021(1) (vedere Circolare TES/IND 22/21), il 
Ministero della Salute ha pubblicato una serie di Ordinanze(2,3,4) che stabiliscono a quali 
Regioni/Province autonome si debbano applicare le disposizioni aggiuntive di cui agli artt. 2 e 3 
del DPCM. 
 

Zone rosse 
Attualmente (15 febbraio 2021) nessuna Regione o Provincia Autonoma rientra tra le cosiddette 
“zone rosse”. 
 

Zone arancioni 
Sempre alla data odierna, rientrano tra le cosiddette “zone arancioni”: 

 Abruzzo, 

 Liguria, 

 P.A. Bolzano, 

 P.A. Trento 

 Sicilia, 

 Toscana, 

 Umbria. 
 

 
A queste 5 Regioni e 2 Province Autonome si applicano quindi le disposizioni aggiuntive previste 
dall’art. 2 del DPCM. 
 

http://85.18.34.85/iAutorfullnew.nsf/openLink?OpenAgent&gotolink=https://www.federchimica.it/portale-dei-servizi
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Altre Regioni (cosiddette “zone gialle”)  
Si ricorda che nelle restanti Regioni (vedere tabella seguente) devono comunque applicarsi le 
disposizioni di cui all’art. 1 del DPCM 14 gennaio 2021. 
 

Ordinanze Regionali 
Le Regioni e le Province autonome potrebbero procedere alla pubblicazione di proprie Ordinanze 
che, pur non discendendo dal DPCM 14 gennaio, possono introdurre limitazioni aggiuntive a 
quelle previste dal Decreto stesso. Si invitano pertanto le imprese associate a monitorare i siti 
istituzionali delle Regioni di interesse per le informazioni più aggiornate. 
 

Entrata in vigore e validità 
Per maggiore chiarezza, si riporta di seguito una tabella riassuntiva della classificazione delle 
Regioni e della validità delle rispettive Ordinanze del Ministero della Salute. 

Regione Classificazione 
Riferimento 
Normativo 

Validità 

Abruzzo Arancione Ord. 12 feb(4) 14-28 feb 

Basilicata Gialla DPCM 14 gen, art. 1 16 gen-5 mar 

Calabria Gialla DPCM 14 gen, art. 1 1 feb-5 mar 

Campania Gialla DPCM 14 gen, art. 1 16 gen-5 mar 

Emilia-Romagna Gialla DPCM 14 gen, art. 1 1 feb-5 mar 

Friuli-Venezia Giulia Gialla DPCM 14 gen, art. 1 1 feb-5 mar 

Lazio Gialla DPCM 14 gen, art. 1 1 feb-5 mar 

Liguria Arancione Ord. 12 feb(4) 14-28 feb 

Lombardia Gialla DPCM 14 gen, art. 1 1 feb-5 mar 

Marche Gialla DPCM 14 gen, art. 1 1 feb-5 mar 

Molise Gialla DPCM 14 gen, art. 1 16 gen-5 mar 

P.A. Bolzano Arancione Ord. 12 feb(4) 15 feb-1 mar 

P.A. Trento Arancione Ord. 12 feb(4) 14-28 feb 

Piemonte Gialla DPCM 14 gen, art. 1 1 feb-5 mar 

Puglia Gialla DPCM 14 gen, art. 1 11 feb-5 mar 

Sardegna Gialla DPCM 14 gen, art. 1 8 feb-5 mar 

Sicilia Arancione Ord. 29 gen(3) 1-15 feb 

Toscana Arancione Ord. 12 feb(4) 14-28 feb 

Umbria Arancione Ord. 12 feb(4) 15 feb-1 mar 

Valle d’Aosta Gialla DPCM 14 gen, art. 1 1 feb-5 mar 

Veneto Gialla DPCM 14 gen, art. 1 1 feb-5 mar 

 

DL 12 febbraio 2021, n. 12 
È stato pubblicato il DL 12 febbraio 2021, n. 12(5), che proroga al 25 febbraio 2021 il divieto di 
spostamento fra Regioni, fatti salvi gli spostamenti per motivi di lavoro, salute o necessità. 
 

Allegati 
 

 
16 gennaio 2021 Ordinanza 

 
29 gennaio 2021 Ordinanza  

 
12 febbraio 2021 Ordinanza  

 
DL 12 febbraio 2021 n 12 

 
Autodichiarazione spostamenti 

 

Note  
1) GuRI n. 11 del 15 gennaio 2021, S.O. n. 2, Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 14 gennaio 2021 
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Ulteriori disposizioni attuative del decreto-legge 25 marzo 2020, n. 19, convertito, con modificazioni, dalla legge 22 
maggio 2020, n. 35, recante «Misure urgenti per fronteggiare l'emergenza epidemiologica da COVID-19», del 
decreto-legge 16 maggio 2020, n. 33, convertito, con modificazioni, dalla legge 14 luglio 2020, n. 74, recante 
«Ulteriori misure urgenti per fronteggiare l'emergenza epidemiologica da Covid-19», e del decreto-legge 14 
gennaio 2021 n. 2, recante «Ulteriori disposizioni urgenti in materia di contenimento e prevenzione dell'emergenza 
epidemiologica da Covid-19 e di svolgimento delle elezioni per l'anno 2021» 

2) GuRI n. 12 del 16 gennaio 2021, Ministero della Salute, Ordinanza 16 gennaio 2021, Ulteriori misure urgenti in 
materia di contenimento e gestione dell’emergenza epidemiologica da Covid-19 per le Regioni Abruzzo, Friuli 
Venezia Giulia, Lazio, Liguria, Marche, Piemonte, Puglia, Umbria e Valle d’Aosta 

3) GuRI n. 25 del 31 gennaio 2021, Ministero della Salute, Ordinanza 29 gennaio 2021, Ulteriori misure urgenti in 
materia di contenimento e gestione dell’emergenza epidemiologica da Covid-19 per le Regioni Puglia, Sicilia, 
Umbria e per la Provincia autonoma di Bolzano 

4) GuRi n. 37 del 13 febbraio 2020, Ministero della Salute, Ordinanza 12 febbraio 2021, Ulteriori misure urgenti in 
materia di contenimento e gestione dell’emergenza epidemiologica da Covid-19 nelle Regioni Abruzzo, Liguria, 
Toscana e Umbria e nelle Province autonome di Trento e Bolzano 

5) GuRI n. 36 del 12 febbraio 2021, Decreto-Legge 12 febbraio 2021 , n. 12, Ulteriori disposizioni urgenti in materia di 
contenimento dell’emergenza epidemiologica da Covid-19 
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 Decorso infruttuosamente il citato termine ed essendosi concre-
tizzata la fattispecie prevista dall’art. 141, comma 2, del decreto le-
gislativo 18 agosto 2000, n. 267, il prefetto di Caserta ha proposto lo 
scioglimento del consiglio dell’Unione dei comuni «Area Caserta Sud 
Ovest», disponendone, ai sensi dell’art. 141, comma 7 del richiamato 
decreto, la sospensione con la conseguente nomina del commissario 
per la provvisoria gestione dell’ente, con provvedimento dell’11 di-
cembre 2020. 

 Si ritiene che, nella specie, ricorrano gli estremi per far luogo al 
proposto scioglimento, atteso che il predetto consiglio non è riuscito a 
provvedere all’approvazione del bilancio di previsione per l’esercizio 
finanziario 2020/2022, anche dopo la scadenza dei termini entro i qua-
li era tenuto ad adempiere. 

 Sottopongo, pertanto, alla firma della S.V. l’unito schema di de-
creto con il quale si dispone lo scioglimento del consiglio dell’Unione 
dei comuni «Area Caserta Sud Ovest», con sede in Cancello ed Arno-
ne (Caserta), e la nomina del commissario per la provvisoria gestione 
dell’ente nella persona del dott. Aniello De Angelis, in servizio presso 
la Prefettura di Caserta. 

 Roma, 24 dicembre 2020 

  Il Capo del Dipartimento
per gli affari interni e territoriali

     SGARAGLIA     

  21A00135

    MINISTERO DELLA SALUTE

  ORDINANZA  16 gennaio 2021 .

      Ulteriori misure urgenti in materia di contenimento e 
gestione dell’emergenza epidemiologica da COVID-19 per 
le Regioni Abruzzo, Friuli Venezia Giulia, Lazio, Liguria, 
Marche, Piemonte, Puglia, Umbria e Valle d’Aosta.    

     IL MINISTRO DELLA SALUTE 

 Visti gli articoli 32, 117, comma 2, lettera   q)  , e 118 
della Costituzione; 

 Vista la legge 23 dicembre 1978, n. 833, recante «Isti-
tuzione del Servizio sanitario nazionale» e, in particola-
re, l’art. 32; 

 Visto l’art. 47  -bis   del decreto legislativo 30 luglio 
1999, n. 300, che attribuisce al Ministero della salute 
le funzioni spettanti allo Stato in materia di tutela della 
salute; 

 Visto l’art. 117 del decreto legislativo 31 marzo 1998, 
n. 112, in materia di conferimento di funzioni e compiti 
amministrativi dello Stato alle regioni e agli enti locali; 

 Visto il decreto-legge 25 marzo 2020, n. 19, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 22 maggio 2020, 
n. 35, recante «Misure urgenti per fronteggiare l’emer-
genza epidemiologica da COVID-19» e, in particolare, 
l’art. 2, comma 2; 

 Visto il decreto-legge 16 maggio 2020, n. 33, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 14 luglio 2020, 
n. 74, recante «Ulteriori misure urgenti per fronteggiare 
l’emergenza epidemiologica da COVID-19» e, in parti-
colare, l’art. 1, commi 16  -quater   e 16  -quinquies  ; 

 Visto il decreto-legge 30 luglio 2020, n. 83, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 25 settembre 2020, 
n. 124, recante «Misure urgenti connesse con la scaden-
za della dichiarazione di emergenza epidemiologica da 
COVID-19 deliberata il 31 gennaio 2020 e disciplina del 
rinnovo degli incarichi di direzione di organi del Siste-
ma di informazione per la sicurezza della Repubblica»; 

 Visto il decreto-legge 7 ottobre 2020, n. 125, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 27 novembre 2020, 
n. 159, recante «Misure urgenti connesse con la proroga 
della dichiarazione dello stato di emergenza epidemio-
logica da COVID-19, per il differimento di consultazio-
ni elettorali per l’anno 2020 e per la continuità operativa 
del sistema di allerta COVID, nonché per l’attuazione 
della direttiva (UE) n. 2020/739 del 3 giugno 2020, e di-
sposizioni urgenti in materia di riscossione esattoriale»; 

 Visto il decreto-legge 5 gennaio 2021, n. 1, recante 
«Ulteriori disposizioni urgenti in materia di conteni-
mento e gestione dell’emergenza epidemiologica da 
COVID-19» e, in particolare, l’art. 2; 

 Visto il decreto-legge 14 gennaio 2021, n. 2, recan-
te «Ulteriori disposizioni urgenti in materia di conteni-
mento e prevenzione dell’emergenza epidemiologica da 
COVID-19 e di svolgimento delle elezioni per l’anno 
2021» e, in particolare, l’art. 1; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mi-
nistri 14 gennaio 2021, recante «Ulteriori disposizioni 
attuative del decreto-legge 25 marzo 2020, n. 19, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 22 maggio 2020, 
n. 35, recante: “Misure urgenti per fronteggiare l’emer-
genza epidemiologica da COVID-19” e del decreto-leg-
ge 16 maggio 2020, n. 33, convertito, con modificazio-
ni, dalla legge 14 luglio 2020, n. 74, recante: “Ulteriori 
misure urgenti per fronteggiare l’emergenza epidemio-
logica da COVID-19”, nonché del decreto-legge 2 di-
cembre 2020, n. 158, recante: “Disposizioni urgenti per 
fronteggiare i rischi sanitari connessi alla diffusione del 
virus COVID-19”»; 

 Visto il decreto del Ministro della salute 30 aprile 
2020, recante «Adozione dei criteri relativi alle attività 
di monitoraggio del rischio sanitario di cui all’allegato 
10 del decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 
del 26 aprile 2020», pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   
della Repubblica italiana 2 maggio 2020, n. 112; 

 Visto il decreto del Ministro della salute 29 maggio 
2020 con il quale è stata costituita presso il Ministero 
della salute la Cabina di regia per il monitoraggio del 
livello di rischio, di cui al decreto del Ministro della sa-
lute 30 aprile 2020; 

 Viste le delibere del Consiglio dei ministri del 31 gen-
naio 2020, del 29 luglio 2020, del 7 ottobre 2020 e del 
13 gennaio 2021, con le quali è stato dichiarato e proro-
gato lo stato di emergenza sul territorio nazionale rela-
tivo al rischio sanitario connesso all’insorgenza di pato-
logie derivanti da agenti virali trasmissibili; 

 Vista la dichiarazione dell’Organizzazione mondiale 
della sanità dell’11 marzo 2020, con la quale l’epidemia 
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da COVID-19 è stata valutata come «pandemia» in con-
siderazione dei livelli di diffusività e gravità raggiunti a 
livello globale; 

 Considerato l’evolversi della situazione epidemiolo-
gica a livello internazionale e il carattere particolarmen-
te diffusivo dell’epidemia da Covid-19; 

 Visto il documento di «Prevenzione e risposta a CO-
VID-19: evoluzione della strategia e pianificazione nel-
la fase di transizione per il periodo autunno-invernale», 
condiviso dalla Conferenza delle regioni e province au-
tonome in data 8 ottobre 2020; 

 Visto il verbale del 15 gennaio 2021 della Cabina di 
regia di cui al richiamato decreto del Ministro della salu-
te 29 maggio 2020, unitamente all’allegato report n. 35; 

 Vista, altresì, la nota del 15 gennaio 2021 del Comi-
tato tecnico-scientifico di cui all’ordinanza del Capo del 
Dipartimento della protezione civile 3 febbraio 2020, 
n. 630, e successive modificazioni e integrazioni; 

 Considerato che le Regioni Abruzzo, Liguria, Valle 
d’Aosta presentano un’incidenza dei contagi superiore a 
50 casi ogni 100.000 abitanti e si collocano in uno «sce-
nario 2» con livello di rischio «moderato»; 

 Considerato che le Regioni Friuli Venezia Giulia e 
Marche, presentano un’incidenza dei contagi superiore 
a 50 casi ogni 100.000 abitanti e si collocano in uno 
«scenario 1» con livello di rischio «alto»; 

 Considerato che le Regioni Lazio, Piemonte, Umbria 
e Puglia presentano un’incidenza dei contagi superiore 
a 50 casi ogni 100.000 abitanti e si collocano in uno 
«scenario 2» con livello di rischio «alto»; 

 Ritenuto, pertanto, necessario e urgente applicare alle 
Regioni Abruzzo, Friuli Venezia Giulia, Lazio, Liguria, 
Marche, Piemonte, Puglia, Umbria e Valle d’Aosta, le 
misure di cui all’art. 2 del citato decreto del Presidente 
del Consiglio dei ministri 14 gennaio 2021; 

 Sentiti i Presidenti delle Regioni Abruzzo, Friuli Ve-
nezia Giulia, Lazio, Liguria, Marche, Piemonte, Puglia, 
Umbria e Valle d’Aosta; 

  EMANA    
la seguente ordinanza:    

  Art. 1.

      Misure urgenti di contenimento e gestione dell’emergenza 
sanitaria nelle Regioni Abruzzo, Friuli Venezia 
Giulia, Lazio, Liguria, Marche, Piemonte, Puglia, 
Umbria e Valle d’Aosta    

     1. Allo scopo di contrastare e contenere il diffondersi 
del virus SARS-Cov-2, fermo restando quanto previsto 
dal decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 
14 gennaio 2021, alle Regioni Abruzzo, Friuli Vene-
zia Giulia, Lazio, Liguria, Marche, Piemonte, Puglia, 
Umbria e Valle d’Aosta si applicano le misure di cui 
all’art. 2 del medesimo decreto.   

  Art. 2.

      Disposizioni finali    

     1. La presente ordinanza produce effetti dal 17 genna-
io e fino al 31 gennaio 2021. 

 La presente ordinanza è trasmessa agli organi di con-
trollo e pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale   della Repub-
blica italiana. 

 Roma, 16 gennaio 2021 

 Il Ministro: SPERANZA   
  Registrato alla Corte dei conti il 16 gennaio 2021

Ufficio di controllo atti del Ministero dell’istruzione, dell’univer-
sità e della ricerca, del Ministero dei beni e delle attività culturali, 
del Ministero della salute, del Ministero del lavoro e delle politi-
che sociali, reg. n. 70

  21A00223

    ORDINANZA  16 gennaio 2021 .

      Ulteriori misure urgenti in materia di contenimento e 
gestione dell’emergenza epidemiologica da COVID-19 per 
la Provincia autonoma di Bolzano.    

     IL MINISTRO DELLA SALUTE 

 Visti gli articoli 32, 117, comma 2, lettera   q)  , e 118 
della Costituzione; 

 Vista la legge 23 dicembre 1978, n. 833, recante «Isti-
tuzione del Servizio sanitario nazionale» e, in particola-
re, l’art. 32; 

 Visto l’art. 47  -bis   del decreto legislativo 30 luglio 
1999, n. 300, che attribuisce al Ministero della salute 
le funzioni spettanti allo Stato in materia di tutela della 
salute; 

 Visto l’art. 117 del decreto legislativo 31 marzo 1998, 
n. 112, in materia di conferimento di funzioni e compiti 
amministrativi dello Stato alle regioni e agli enti locali; 

 Visto il decreto-legge 25 marzo 2020, n. 19, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 22 maggio 2020, 
n. 35, recante «Misure urgenti per fronteggiare l’emer-
genza epidemiologica da COVID-19» e, in particolare, 
l’art. 2, comma 2; 

 Visto il decreto-legge 16 maggio 2020, n. 33, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 14 luglio 2020, 
n. 74, recante «Ulteriori misure urgenti per fronteggiare 
l’emergenza epidemiologica da COVID-19» e, in parti-
colare, l’art. 1, commi 16  -quater   e 16  -quinquies  ; 

 Visto il decreto-legge 30 luglio 2020, n. 83, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 25 settembre 2020, 
n. 124, recante «Misure urgenti connesse con la scaden-
za della dichiarazione di emergenza epidemiologica da 
COVID-19 deliberata il 31 gennaio 2020 e disciplina del 
rinnovo degli incarichi di direzione di organi del Siste-
ma di informazione per la sicurezza della Repubblica»; 
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 Considerato l’evolversi della situazione epidemiologi-
ca a livello internazionale e il carattere particolarmente 
diffusivo dell’epidemia da COVID-19; 

 Visto il documento di «Prevenzione e risposta a CO-
VID-19: evoluzione della strategia e pianificazione nel-
la fase di transizione per il periodo autunno-invernale», 
condiviso dalla Conferenza delle regioni e province auto-
nome in data 8 ottobre 2020; 

 Visto il verbale del 29 gennaio 2021 della Cabina di 
regia di cui al richiamato decreto del Ministro della salu-
te 29 maggio 2020, unitamente all’allegato report n. 37, 
nel quale è evidenziato che dall’11 al 24 gennaio 2021 è 
stata documentata una diminuzione nel livello di rischio 
e/o una diminuzione dello scenario rispetto a quanto do-
cumentato nella settimana di monitoraggio 4-10 gennaio 
2021; 

 Vista, altresì, la nota del 29 gennaio 2021 del Comi-
tato tecnico-scientifico di cui all’ordinanza del Capo del 
Dipartimento della protezione civile 3 febbraio 2020, 
n. 630, e successive modificazioni ed integrazioni; 

 Preso atto della sussistenza dei requisiti di cui all’art. 1, 
comma 16  -ter  , del decreto-legge 16 maggio 2020, n. 33, 
ai fini della nuova classificazione delle Regioni Calabria, 
Emilia Romagna, Lombardia e Veneto; 

 Sentiti i Presidenti delle Regioni Calabria, Emilia Ro-
magna, Lombardia e Veneto; 

  EMANA
    la seguente ordinanza:    

  Art. 1.

      Misure urgenti di contenimento e gestione dell’emergenza 
sanitaria nelle Regioni Calabria, Emilia Romagna, 
Lombardia e Veneto    

     1. Ai sensi dell’art. 1, comma 16  -ter   del decreto-legge 
16 maggio 2020, n. 33, fermo restando quanto previ-
sto dal decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 
14 gennaio 2021, per le Regioni Calabria, Emilia Roma-
gna, Lombardia e Veneto, cessa l’applicazione delle mi-
sure di cui all’art. 2 del medesimo decreto. 

 2. La presente ordinanza produce effetti dal 1° febbraio 
2021. 

 La presente ordinanza è trasmessa agli organi di con-
trollo e pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale   della Repub-
blica italiana. 

 Roma, 29 gennaio 2021 
 Il Ministro: SPERANZA   

  Registrato alla Corte dei conti il 30 gennaio 2021
Ufficio di controllo sugli atti del Ministero dell’istruzione, 
dell’università e della ricerca, del Ministero dei beni e delle attività 
culturali, del Ministero della salute, del Ministero del lavoro e delle 
politiche sociali, reg. n. 165

  21A00536

    ORDINANZA  29 gennaio 2021 .

      Ulteriori misure urgenti in materia di contenimento e ge-
stione dell’emergenza epidemiologica da COVID-19 per le 
Regioni Puglia, Sicilia, Umbria e per la Provincia autonoma 
di Bolzano.    

     IL MINISTRO DELLA SALUTE 

 Visti gli articoli 32, 117, comma 2, lettera   q)  , e 118 
della Costituzione; 

 Vista la legge 23 dicembre 1978, n. 833, recante «Isti-
tuzione del Servizio sanitario nazionale» e, in particola-
re, l’art. 32; 

 Visto l’art. 47  -bis   del decreto legislativo 30 luglio 
1999, n. 300, che attribuisce al Ministero della salute 
le funzioni spettanti allo Stato in materia di tutela della 
salute; 

 Visto l’art. 117 del decreto legislativo 31 marzo 1998, 
n. 112, in materia di conferimento di funzioni e compiti 
amministrativi dello Stato alle regioni e agli enti locali; 

 Visto il decreto-legge 25 marzo 2020, n. 19, converti-
to, con modificazioni, dalla legge 22 maggio 2020, n. 35, 
recante «Misure urgenti per fronteggiare l’emergenza 
epidemiologica da COVID-19» e, in particolare, l’art. 2, 
comma 2; 

 Visto il decreto-legge 16 maggio 2020, n. 33, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 14 luglio 2020, 
n. 74, recante «Ulteriori misure urgenti per fronteggiare 
l’emergenza epidemiologica da COVID-19» e, in parti-
colare, l’art. 1, commi 16  -bis   e seguenti; 

 Visto il decreto-legge 30 luglio 2020, n. 83, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 25 settembre 2020, 
n. 124, recante «Misure urgenti connesse con la scaden-
za della dichiarazione di emergenza epidemiologica da 
COVID-19 deliberata il 31 gennaio 2020 e disciplina del 
rinnovo degli incarichi di direzione di organi del Sistema 
di informazione per la sicurezza della Repubblica»; 

 Visto il decreto-legge 7 ottobre 2020, n. 125, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 27 novembre 2020, 
n. 159, recante «Misure urgenti connesse con la proroga 
della dichiarazione dello stato di emergenza epidemiolo-
gica da COVID-19, per il differimento di consultazioni 
elettorali per l’anno 2020 e per la continuità operativa 
del sistema di allerta COVID, nonché per l’attuazione 
della direttiva (UE) 2020/739 del 3 giugno 2020, e di-
sposizioni urgenti in materia di riscossione esattoriale»; 

 Visto il decreto-legge 5 gennaio 2021, n. 1, recante 
«Ulteriori disposizioni urgenti in materia di conteni-
mento e gestione dell’emergenza epidemiologica da 
COVID-19»; 

 Visto il decreto-legge 14 gennaio 2021, n. 2, recante 
«Ulteriori disposizioni urgenti in materia di contenimen-
to e prevenzione dell’emergenza epidemiologica da CO-
VID-19 e di svolgimento delle elezioni per l’anno 2021»; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mi-
nistri 14 gennaio 2021, recante «Ulteriori disposizioni 
attuative del decreto-legge 25 marzo 2020, n. 19, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 22 maggio 2020, 
n. 35, recante: “Misure urgenti per fronteggiare l’emer-
genza epidemiologica da COVID-19” e del decreto-leg-
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ge 16 maggio 2020, n. 33, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 14 luglio 2020, n. 74, recante: “Ulteriori mi-
sure urgenti per fronteggiare l’emergenza epidemiologi-
ca da COVID-19”, nonché del decreto-legge 2 dicembre 
2020, n. 158, recante: “Disposizioni urgenti per fronteg-
giare i rischi sanitari connessi alla diffusione del virus 
COVID-19”», pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della 
Repubblica italiana 15 gennaio 2021, n. 11; 

 Vista l’ordinanza del Ministro della salute 16 gennaio 
2021, concernente ulteriori misure urgenti in materia di 
contenimento e gestione dell’emergenza epidemiologica 
da COVID-19 per le Regioni Puglia e Umbria, pubbli-
cata nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana 
16 gennaio 2021, n. 12, con la quale sono state applicate 
alle predette regioni le misure di cui all’art. 2 del decre-
to del Presidente del Consiglio dei ministri 14 gennaio 
2021, sulla base dei nuovi criteri individuati con i citati 
decreti-legge 5 gennaio 2021, n. 1 e 14 gennaio 2021, 
n. 2; 

 Viste le ordinanze del Ministro della salute 16 gennaio 
2021, concernenti ulteriori misure urgenti in materia di 
contenimento e gestione dell’emergenza epidemiologica 
da COVID-19 per la Regione Sicilia e per la Provincia 
autonoma di Bolzano, pubblicate nella   Gazzetta Ufficia-
le   della Repubblica italiana 16 gennaio 2021, n. 12, con 
le quali sono state applicate alle stesse le misure di cui 
all’art. 3 del decreto del Presidente del Consiglio dei mi-
nistri 14 gennaio 2021, sulla base dei nuovi criteri indi-
viduati con i citati decreti-legge 5 gennaio 2021, n. 1 e 
14 gennaio 2021, n. 2; 

 Visto il decreto del Ministro della salute 30 aprile 
2020, recante «Adozione dei criteri relativi alle attività 
di monitoraggio del rischio sanitario di cui all’allegato 
10 del decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 
del 26 aprile 2020», pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   
della Repubblica italiana 2 maggio 2020, n. 112; 

 Visto il decreto del Ministro della salute 29 maggio 
2020 con il quale è stata costituita presso il Ministero 
della salute la Cabina di regia per il monitoraggio del li-
vello di rischio, di cui al decreto del Ministro della salute 
30 aprile 2020; 

 Viste le delibere del Consiglio dei ministri del 31 gen-
naio 2020, del 29 luglio 2020, del 7 ottobre 2020 e del 
13 gennaio 2021, con le quali è stato dichiarato e proro-
gato lo stato di emergenza sul territorio nazionale relati-
vo al rischio sanitario connesso all’insorgenza di patolo-
gie derivanti da agenti virali trasmissibili; 

 Vista la dichiarazione dell’Organizzazione mondiale 
della sanità dell’11 marzo 2020, con la quale l’epidemia 
da COVID-19 è stata valutata come «pandemia» in con-
siderazione dei livelli di diffusività e gravità raggiunti a 
livello globale; 

 Considerato l’evolversi della situazione epidemiologi-
ca a livello internazionale e il carattere particolarmente 
diffusivo dell’epidemia da COVID-19; 

 Visto il documento di «Prevenzione e risposta a CO-
VID-19: evoluzione della strategia e pianificazione nel-
la fase di transizione per il periodo autunno-invernale», 
condiviso dalla Conferenza delle regioni e province au-
tonome in data 8 ottobre 2020; 

 Visto il verbale del 29 gennaio 2021 della Cabina di 
regia di cui al richiamato decreto del Ministro della salu-
te 29 maggio 2020, unitamente all’allegato report n. 37, 
nel quale è evidenziato che dall’11 al 24 gennaio 2021 è 
stata documentata una diminuzione nel livello di rischio 
e/o una diminuzione dello scenario rispetto a quanto do-
cumentato nella settimana di monitoraggio 4-10 gennaio 
2021; 

 Vista, altresì, la nota del 29 gennaio 2021 del Comi-
tato tecnico-scientifico di cui all’ordinanza del Capo del 
Dipartimento della protezione civile 3 febbraio 2020, 
n. 630, e successive modificazioni ed integrazioni; 

 Preso atto della sussistenza dei requisiti di cui all’art. 1, 
comma 16  -ter  , del decreto-legge 16 maggio 2020, n. 33, 
ai fini della nuova classificazione della Regione Sicilia e 
della Provincia autonoma di Bolzano; 

 Ritenuto di reiterare, considerato che non ricorrono le 
condizioni di cui all’art. 1, comma 16  -ter  , del decreto-
legge 16 maggio 2020, n. 33, le misure di cui alla cita-
ta ordinanza 16 gennaio 2021 per le Regioni Puglia e 
Umbria; 

 Sentiti i Presidenti delle Regioni Puglia, Umbria, Sici-
lia e Provincia autonoma di Bolzano; 

  EMANA
    la seguente ordinanza:    

  Art. 1.

      Misure urgenti di contenimento e gestione dell’emergenza 
sanitaria nelle Regioni Puglia, Umbria, Sicilia e 
Provincia autonoma di Bolzano    

      1. Allo scopo di contrastare e contenere il diffonder-
si del virus SARS-Cov-2, fermo restando quanto previ-
sto dal decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 
14 gennaio 2021 e fatta salva la possibilità di una nuova 
classificazione:  

   a)   per le Regioni Puglia e Umbria l’ordinanza 
16 gennaio 2021 è rinnovata fino al 15 febbraio 2021; 

   b)   ai sensi dell’art. 1, comma 16  -ter  , del decreto-leg-
ge 16 maggio 2020, n. 33, alla Regione Sicilia e alla Pro-
vincia autonoma di Bolzano si applicano, fino al 15 feb-
braio 2021, le misure di cui all’art. 2 del citato decreto del 
Presidente del Consiglio dei ministri 14 gennaio 2021. 

 2. La presente ordinanza produce effetti a decorrere dal 
1° febbraio 2021. 

 La presente ordinanza è trasmessa agli organi di con-
trollo e pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale   della Repub-
blica italiana. 

 Roma, 29 gennaio 2021 
 Il Ministro: SPERANZA   

  Registrato alla Corte dei conti il 30 gennaio 2021
Ufficio di controllo sugli atti del Ministero dell’istruzione, 
dell’università e della ricerca, del Ministero dei beni e delle attività 
culturali, del Ministero della salute, del Ministero del lavoro e delle 
politiche sociali, reg. n. 166

  21A00537  
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    MINISTERO DELLA SALUTE

  ORDINANZA  12 febbraio 2021 .
      Ulteriori misure urgenti in materia di contenimento e ge-

stione dell’emergenza epidemiologica da COVID-19 nelle 
Regioni Abruzzo, Liguria, Toscana e Umbria e nelle Provin-
ce autonome di Trento e Bolzano.    

     IL MINISTRO DELLA SALUTE 

 Visti gli articoli 32, 117, comma 2, lettera   q)  , e 118 
della Costituzione; 

 Vista la legge 23 dicembre 1978, n. 833, recante «Isti-
tuzione del Servizio sanitario nazionale» e, in particolare, 
l’art. 32; 

 Visto l’art. 47  -bis   del decreto legislativo 30 luglio 1999, 
n. 300, che attribuisce al Ministero della salute le funzioni 
spettanti allo Stato in materia di tutela della salute; 

 Visto l’art. 117 del decreto legislativo 31 marzo 1998, 
n. 112, in materia di conferimento di funzioni e compiti 
amministrativi dello Stato alle regioni e agli enti locali; 

 Visto il decreto-legge 25 marzo 2020, n. 19, converti-
to, con modificazioni, dalla legge 22 maggio 2020, n. 35, 
recante «Misure urgenti per fronteggiare l’emergenza 
epidemiologica da COVID-19» e, in particolare, l’art. 2, 
comma 2; 

 Visto il decreto-legge 16 maggio 2020, n. 33, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 14 luglio 2020, n. 74, 
e successive modificazioni, recante «Ulteriori misure 
urgenti per fronteggiare l’emergenza epidemiologica da 
COVID-19» e, in particolare, l’art. 1, commi 16  -bis   e 
seguenti; 

 Visto il decreto-legge 30 luglio 2020, n. 83, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 25 settembre 2020, 
n. 124, recante «Misure urgenti connesse con la scadenza 
della dichiarazione di emergenza epidemiologica da CO-
VID-19 deliberata il 31 gennaio 2020 e disciplina del rin-
novo degli incarichi di direzione di organi del Sistema di 
informazione per la sicurezza della Repubblica»; 

 Visto il decreto-legge 7 ottobre 2020, n. 125, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 27 novembre 2020, 
n. 159, recante «Misure urgenti connesse con la proroga 
della dichiarazione dello stato di emergenza epidemiolo-
gica da COVID-19, per il differimento di consultazioni 
elettorali per l’anno 2020 e per la continuità operativa del 
sistema di allerta COVID, nonché per l’attuazione della 
direttiva (UE) 2020/739 del 3 giugno 2020, e disposizioni 
urgenti in materia di riscossione esattoriale»; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mi-
nistri 14 gennaio 2021, recante «Ulteriori disposizioni 
attuative del decreto-legge 25 marzo 2020, n. 19, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 22 maggio 2020, 
n. 35, recante: “Misure urgenti per fronteggiare l’emer-
genza epidemiologica da COVID-19” e del decreto-legge 
16 maggio 2020, n. 33, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 14 luglio 2020, n. 74, recante: “Ulteriori mi-
sure urgenti per fronteggiare l’emergenza epidemiologi-
ca da COVID-19”, nonché del decreto-legge 2 dicembre 
2020, n. 158, recante: “Disposizioni urgenti per fronteg-
giare i rischi sanitari connessi alla diffusione del virus 
COVID-19”», pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della 
Repubblica italiana 15 gennaio 2021, n. 11; 

 Vista l’ordinanza del Ministro della salute 16 gennaio 
2021, recante «Ulteriori misure urgenti in materia di con-
tenimento e gestione dell’emergenza epidemiologica da 
COVID-19 per le Regioni Abruzzo, Friuli-Venezia Giu-
lia, Lazio, Liguria, Marche, Piemonte, Puglia, Umbria e 

Valle d’Aosta», pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale   della 
Repubblica italiana, 16 gennaio 2021, n. 12, con la quale 
sono state applicate, tra l’altro, alla Regione Umbria, le 
misure di cui all’art. 2 del decreto del Presidente del Con-
siglio dei ministri 14 gennaio 2021; 

 Vista l’ordinanza del Ministro della salute 29 gennaio 
2021, recante «Ulteriori misure urgenti in materia di con-
tenimento e gestione dell’emergenza epidemiologica da 
COVID-19 per le Regioni Puglia, Sicilia, Umbria e per la 
Provincia autonoma di Bolzano», pubblicata nella   Gazzet-
ta Ufficiale   della Repubblica italiana, 31 gennaio 2021, 
n. 25, con la quale, tra l’altro, sono state reiterate ed appli-
cate rispettivamente alla Regione Umbria e alla Provincia 
autonoma di Bolzano, le misure di cui all’art. 2 del decreto 
del Presidente del Consiglio dei ministri 14 gennaio 2021; 

 Visto il decreto del Ministro della salute 30 aprile 
2020, recante «Adozione dei criteri relativi alle attività 
di monitoraggio del rischio sanitario di cui all’allegato 10 
del decreto del Presidente del Consiglio dei ministri del 
26 aprile 2020», pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della 
Repubblica italiana 2 maggio 2020, n. 112; 

 Visto il decreto del Ministro della salute 29 maggio 
2020 con il quale è stata costituita presso il Ministero 
della salute la Cabina di regia per il monitoraggio del li-
vello di rischio, di cui al decreto del Ministro della salute 
30 aprile 2020; 

 Viste le delibere del Consiglio dei ministri del 31 gen-
naio 2020, del 29 luglio 2020, del 7 ottobre 2020 e del 
13 gennaio 2021, con le quali è stato dichiarato e proro-
gato lo stato di emergenza sul territorio nazionale relativo 
al rischio sanitario connesso all’insorgenza di patologie 
derivanti da agenti virali trasmissibili; 

 Vista la dichiarazione dell’Organizzazione mondiale 
della sanità dell’11 marzo 2020, con la quale l’epidemia 
da COVID-19 è stata valutata come «pandemia» in con-
siderazione dei livelli di diffusività e gravità raggiunti a 
livello globale; 

 Considerato l’evolversi della situazione epidemiologi-
ca a livello internazionale e il carattere particolarmente 
diffusivo dell’epidemia da COVID-19; 

 Visto il documento di «Prevenzione e risposta a CO-
VID-19: evoluzione della strategia e pianificazione nel-
la fase di transizione per il periodo autunno-invernale», 
condiviso dalla Conferenza delle regioni e province auto-
nome in data 8 ottobre 2020; 

 Visto il verbale del 12 febbraio 2021 della Cabina di 
regia di cui al richiamato decreto del Ministro della salute 
29 maggio 2020, unitamente all’allegato report n. 39; 

 Vista, altresì, la nota del 12 febbraio 2021 del Comi-
tato tecnico-scientifico di cui all’ordinanza del Capo del 
Dipartimento della protezione civile 3 febbraio 2020, 
n. 630, e successive modificazioni e integrazioni; 

 Ritenuto di reiterare, considerato che non ricorrono le 
condizioni di cui all’art. 1, comma 16  -ter  , del decreto-
legge 16 maggio 2020, n. 33, le misure di cui alle citate 
ordinanze 16 gennaio 2021 e 29 gennaio 2021 rispettiva-
mente per la Regione Umbria e per la Provincia autono-
ma di Bolzano; 

 Preso atto della sussistenza dei presupposti di cui 
all’art. 1, commi 16  -quater   e 16  -quinquies  , del citato de-
creto-legge 16 maggio 2020, n. 33, ai fini dell’applicazio-
ne delle misure di cui all’art. 2 del decreto del Presidente 
del Consiglio dei ministri, alle Regioni Abruzzo, Liguria 
e Toscana e alla Provincia autonoma di Trento; 

 Sentiti i Presidenti delle Regioni Abruzzo, Liguria, To-
scana e Umbria e delle Province autonome di Trento e 
Bolzano; 
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  E M A N A
    la seguente ordinanza:    

  Art. 1.
      Misure di contenimento del contagio nelle Regioni 

Abruzzo, Liguria, Toscana e Umbria e nelle Province 
autonome di Trento e Bolzano.    
      1. Allo scopo di contrastare e contenere il diffonder-

si del virus COVID-19, fermo restando quanto previ-
sto dal decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 
14 gennaio 2021 e fatta salva la possibilità di una nuova 
classificazione:  

   a)   per la Regione Umbria le misure di cui all’ordi-
nanza 16 gennaio 2021 continuano ad applicarsi per ul-
teriori quindici giorni a decorrere dal 15 febbraio 2021; 

   b)   per la Provincia autonoma di Bolzano le misure di 
cui all’ordinanza 29 gennaio 2021 continuano ad applicarsi 
per ulteriori quindici giorni a decorrere dal 15 febbraio 2021; 

   c)   alle Regioni Abruzzo, Liguria e Toscana e alla 
Provincia autonoma di Trento si applicano le misure di 
cui all’art. 2 del citato decreto del Presidente del Consi-
glio dei ministri 14 gennaio 2021, per quindici giorni a 
decorrere dal giorno successivo alla pubblicazione della 
presente ordinanza nella   Gazzetta Ufficiale  . 

 La presente ordinanza è trasmessa agli organi di con-
trollo e pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale   della Repub-
blica italiana. 

 Roma, 12 febbraio 2021 

 Il Ministro: SPERANZA   
  Registrato alla Corte dei conti il 13 febbraio 2021

Ufficio di controllo sugli atti del Ministero dell’istruzione, dell’uni-
versità e della ricerca, del Ministero dei beni e delle attività 
culturali, del Ministero della salute, del Ministero del lavoro e delle 
politiche sociali, registrazione n. 269

  21A00960

    MINISTERO DELLE INFRASTRUTTURE
E DEI TRASPORTI

  DECRETO  8 gennaio 2021 .
      Innovazioni in materia di accertamento delle modifiche 

delle caratteristiche costruttive e funzionali dei veicoli e ag-
giornamento della carta di circolazione.    

     IL MINISTRO DELLE INFRASTRUTTURE
E DEI TRASPORTI 

 Vista la legge 8 agosto 1991, n. 264, recante: «Disci-
plina dell’attività di consulenza per la circolazione dei 
mezzi di trasporto»; 

 Vista la legge 5 febbraio 1992, n. 122, recante: «Dispo-
sizioni in materia di sicurezza della circolazione stradale 
e disciplina dell’attività di autoriparazione»; 

 Visto il decreto legislativo 30 aprile 1992, n. 285, 
recante: «Nuovo codice della strada», e, in particolare, 
l’art. 78, comma 1, in materia di modifiche delle caratte-
ristiche costruttive dei veicoli in circolazione e aggiorna-
mento della carta di circolazione; 

 Visto il decreto-legge 16 luglio 2020, n. 76, convertito, 
con modificazioni, dalla legge 11 settembre 2020, n. 120, 
recante: «Misure urgenti per la semplificazione e l’inno-
vazione digitale», e, in particolare, l’art. 49, comma 5  -ter  , 

lettera   g)  , che modifica il citato art. 78, comma 1, preve-
dendo che il Ministro delle infrastrutture e dei trasporti 
individui, con proprio decreto, le modifiche delle carat-
teristiche costruttive e funzionali dei veicoli, compresi 
quelli con adattamenti per le persone con disabilità, per 
le quali la visita e prova presso i competenti uffici del 
Dipartimento per i trasporti, la navigazione, gli affari ge-
nerali ed il personale non sono più richieste, nonché stabi-
lisca le modalità e le procedure per i relativi accertamenti 
e l’aggiornamento della carta di circolazione; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 16 di-
cembre 1992, n. 495, recante: «Regolamento di esecu-
zione e attuazione del nuovo codice della strada», e, in 
particolare, l’appendice V all’art. 227 e l’art. 236; 

 Considerata la necessità di dare attuazione a quanto di-
sposto dal novellato art. 78, comma 1, del decreto legisla-
tivo n. 285 del 1992; 

  Decreta:    

  Art. 1.
      Finalità    

     1. Il presente decreto individua le tipologie di modifica 
delle caratteristiche costruttive e funzionali dei veicoli, 
anche con riferimento ai veicoli con adattamenti per le 
persone con disabilità, per le quali non è prevista la visita 
e prova presso gli uffici motorizzazione civile, nonché le 
modalità e le procedure per gli accertamenti e l’aggiorna-
mento della carta di circolazione. 

 2. Le tipologie di modifica e la documentazione neces-
saria all’aggiornamento della carta di circolazione sono 
indicate nell’allegato A, che costituisce parte integrante 
del presente decreto.   

  Art. 2.
      Requisiti e adempimenti delle ditte

esecutrici delle modifiche    
     1. Le modifiche delle caratteristiche costruttive e fun-

zionali di cui all’allegato A sono effettuate dalle officine 
esercenti l’attività di autoriparazione nell’ambito delle 
specifiche competenze. 

 2. Le officine di cui al comma 1 sono accreditate presso 
l’Ufficio motorizzazione civile territorialmente competen-
te, previa sottoscrizione del disciplinare di cui all’allegato 
C, che costituisce parte integrante del presente decreto. 

 3. Ad ogni officina accreditata, l’Ufficio motorizzazione 
civile assegna un codice identificativo alfanumerico secon-
do le modalità stabilite con apposito provvedimento del di-
rettore della Direzione generale per la motorizzazione. 

 4. Le modifiche sono eseguite dalle officine di cui al 
comma 1 nel rispetto della normativa vigente in materia, 
nonché in conformità alle direttive emanate dalla Dire-
zione generale per la motorizzazione, alle prescrizioni 
del costruttore del veicolo e alle istruzioni del manuale di 
installazione fornito dal costruttore dei componenti o dei 
dispositivi installati. 

 5. L’officina rilascia apposita dichiarazione, redatta in 
conformità al modello riportato all’allegato B, che costi-
tuisce parte integrante del presente decreto, ed attestante 
che l’esecuzione dei lavori è avvenuta a regola d’arte, nel 
rispetto di quanto previsto dal comma 4. Ove prevista dal-
la normativa tecnica vigente, l’officina rilascia, altresì, la 
certificazione di origine degli elementi installati annotan-
do, in ordine progressivo su apposito registro con pagine 
numerate e preventivamente vidimato dall’Ufficio moto-
rizzazione civile, il numero di targa del veicolo, il numero 
di telaio, l’intestatario, il tipo di modifica e la data in cui 
è stata effettuata la modifica stessa.      
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 LEGGI ED ALTRI ATTI NORMATIVI 
  DECRETO-LEGGE  12 febbraio 2021 , n.  12 .

      Ulteriori disposizioni urgenti in materia di contenimento 
dell’emergenza epidemiologica da COVID-19.    

     IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 

 Visti gli articoli 77 e 87 della Costituzione; 

 Visto l’articolo 16 della Costituzione, che consen-
te limitazioni della libertà di circolazione per ragioni 
sanitarie; 

 Visto il decreto-legge 25 marzo 2020, n. 19, convertito, 
con modificazioni, dalla legge 22 maggio 2020, n. 35, re-
cante «Misure urgenti per fronteggiare l’emergenza epi-
demiologica da COVID-19»; 

 Visto il decreto-legge 16 maggio 2020, n. 33, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 14 luglio 2020, n. 74, 
recante «Ulteriori misure urgenti per fronteggiare l’emer-
genza epidemiologica da COVID-19»; 

 Visto il decreto-legge 18 dicembre 2020, n. 172, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 29 gennaio 2021, 
n. 6, recante «Ulteriori disposizioni urgenti per fronteg-
giare i rischi sanitari connessi alla diffusione del virus 
COVID-19»; 

 Viste le delibere del Consiglio dei ministri del 31 gen-
naio 2020, del 29 luglio 2020 e del 7 ottobre 2020, con le 
quali è stato dichiarato e prorogato lo stato di emergenza 
sul territorio nazionale relativo al rischio sanitario con-
nesso all’insorgenza di patologie derivanti da agenti virali 
trasmissibili; 

 Vista la dichiarazione dell’Organizzazione mondiale 
della sanità dell’11 marzo 2020 con la quale l’epidemia 
da COVID-19 è stata valutata come «pandemia» in con-
siderazione dei livelli di diffusività e gravità raggiunti a 
livello globale; 

 Considerato l’evolversi della situazione epidemiologi-
ca e il carattere particolarmente diffusivo dell’epidemia; 

 Ritenuta la straordinaria necessità e urgenza di proro-
gare specifiche misure di contenimento alla diffusione 
dell’epidemia da COVID-19; 

 Vista la deliberazione del Consiglio dei ministri, adot-
tata nella riunione del 12 febbraio 2021; 

 Sulla proposta del Presidente del Consiglio dei ministri 
e del Ministro della salute, di concerto con il Ministro per 
gli affari regionali e le autonomie; 

 E M A N A 

  il seguente decreto-legge:    

  Art. 1.

      Ulteriori disposizioni urgenti per il contenimento
della diffusione del COVID-19    

     1. Dal 16 al 25 febbraio 2021 sull’intero territorio na-
zionale è vietato ogni spostamento in entrata e in usci-
ta tra i territori di diverse regioni o province autonome, 
salvi gli spostamenti motivati da comprovate esigenze 
lavorative o da situazioni di necessità ovvero per motivi 
di salute. È comunque consentito il rientro alla propria 
residenza, domicilio o abitazione.   

  Art. 2.

      Sanzioni    

     1. La violazione delle disposizioni di cui all’articolo 1 
è sanzionata ai sensi dell’articolo 4 del decreto-legge 
25 marzo 2020, n. 19, convertito, con modificazioni, dal-
la legge 22 maggio 2020, n. 35.   

  Art. 3.

      Entrata in vigore    

     1. Il presente decreto entra in vigore il giorno suc-
cessivo a quello della sua pubblicazione nella   Gazzetta 
Ufficiale   della Repubblica italiana e sarà presentato alle 
Camere per la conversione in legge. 

 Il presente decreto, munito del sigillo dello Stato, sarà 
inserito nella Raccolta ufficiale degli atti normativi della 
Repubblica italiana. È fatto obbligo a chiunque spetti di 
osservarlo e di farlo osservare. 

 Dato a Roma, addì 12 febbraio 2021 

 MATTARELLA 

 CONTE, Presidente del Con-
siglio dei ministri 

 SPERANZA, Ministro della sa-
lute 

 BOCCIA, Ministro per gli 
affari regionali e le au-
tonomie 

 Visto, il Guardasigilli: BONAFEDE   

  21G00016  



 

AUTODICHIARAZIONE AI SENSI DEGLI ARTT. 46 E 47 D.P.R. N. 445/2000 

Il/La sottoscritto/a         _____________________________________________________ , nato/a  il ____ . ____ . _____ 

a ____________________________________ (______), residente  in _______________________________________ 

(______), via ________________________________________ e domiciliato/a in _______________________________

(______), via ________________________________________, identificato/a a mezzo __________________________ 

nr. _____________________________________, rilasciato da _____________________________________________  

in data ____ . ____ . _____  , utenza telefonica ________________________ , consapevole delle conseguenze penali 

previste in caso di dichiarazioni mendaci a pubblico ufficiale (art. 495 c.p.) 

DICHIARA SOTTO LA PROPRIA RESPONSABILITÀ 

  

 di essere a conoscenza delle misure normative di contenimento del contagio da COVID-19 vigenti alla

data odierna, concernenti le limitazioni alla possibilità di spostamento delle persone fisiche all’interno del 

territorio nazionale;

 di essere a conoscenza delle altre misure e limitazioni previste da ordinanze o altri provvedimenti

amministrativi adottati dal Presidente della Regione o dal Sindaco ai sensi delle vigenti normative; 

 di essere a conoscenza delle sanzioni previste dall’art. 4 del decreto-legge 25 marzo 2020, n. 19, e dall’art.

2 del decreto-legge 16 maggio 2020, n. 33;

➢ che lo spostamento è determinato da:

- comprovate esigenze lavorative;

- motivi di salute;

- altri motivi ammessi dalle vigenti normative ovvero dai predetti decreti, ordinanze e altri
provvedimenti che definiscono le misure di prevenzione della diffusione del contagio;
(specificare il motivo che determina lo spostamento):

________________________________________________________________________________________________; 
 che lo spostamento è iniziato da (indicare l’indirizzo da cui è iniziato)

________________________________________________________________________________________________; 

 con destinazione (indicare l’indirizzo di destinazione)

________________________________________________________________________________________________;

 in merito allo spostamento, dichiara inoltre che:

________________________________________________________________________________________________.

Data, ora e luogo del controllo 
Firma del dichiarante L’Operatore di Polizia 
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